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CAPITOLO I. 



Titolo e scopo dell' Accademia 

1. L' Accademia ha il litolo di li. Accademia 
de Rozzi. 

2. Ha per Stemma una sughera secca con un 
polloni! verde sorgente dalle radici delia medesima, 
e le parole all' inlorno r.tii QUI soggiorni icqi'ista qikl 

tur' PENDE. 

3. Lo scopo dell' Accademia è quello di coltivare 
e promuovere il civile consorzio dedi onesli Cittadini. 

i. L'Accademia ha le seguenti Sezioni, oiuù: 
a) Sezione Scìontilico-Letleraria. 
h) Seziono F il od rammarica, 
e) Sezione Fìlarmotiii n. 
rf) Seiione Teatrale. 
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5. L' Accademia offre agli Intervenienti ricreazioni, 
sia con diurne e serali conversazioni, sia colla lettura 
fli Giornali, coi giuochi non vietati e con trattenimenti 
scientifici e letterari, drammatici, di musica e di ballo. 

6. Si occupa più specialmente 

- — la Sezione scientifico-letteraria, della dire- 
zione e conservazione del Gabinetto di lettura, e di 
esercizi di scienze e lettere. 

— la Sezione Filodrammatica, della cognizione 
e perfezionamento della Drammatica mediante lo stu- 
dio c coltura di essa, noci escluso l' allo pratico della 
declamazione. 

— la Sezione Filarmonica, della coltura della 
Musica tanto vocale che strumentale e dell'esercizio 
pratico della medesima 

— la Sezione teatrale, di sollevare lo spirito dei 
Cittadini mediante la concessione del suo Teatro per 
■ larvisi pubblici divertimenti. 

7. Nulla è innovalo in ordine alla Sezione Teatra- 
le ne' suoi rapporti attuali coli' Accademia Generale. 

CAPITOLO 11 



Degli Accademici in generale 

8, Chiunque riunisca ad un tempo buona educa- 
zione, e conosciuti mezzi per comparire decentemen- 
te in Società, abbia compiuti gli anni diciotto, e non 
sia sottoposto nè a tutela, nò a curatela, potrà esse- 
re ammesso nel numero degli Accademici : i figli di 
famiglia, i minori e mediamente" interdetti potranno es- 
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sere ammessi previo consenso delle persone (la cui 
di pendono. 

9. (ìli Accademici sono contribuenti ed onorari. 

10. Gli onorarj non hanno oneri nò voto; ma pos- 
sono rendersi utili all' Accademia con I' opera loro, e- 
liberamente intervenire alle Stanze ed a qualunque 
esercizio. 

H . La qualità di socio onorario si accorda dal 
Corpo Accademico in Adunanza generale. 

— n proposizione del Consiglio Direttivo a lut- 
ti ijuclli che giudicherà meritevoli di tal distinzione 

— a proposizione del Conservatore della legge 
e previa istanza al .Medesimo diretta dal Postulante 

— agli Accademici contribuenti, die per un 
tempo non minore di un anno si assentino dalla Cil- 
ià, soltanto per la durata dell' assenza. 

12. L'ammissione ad Accademici contribuenti de- 
ve essere domandata da chi desidera esservi ascritto, 
e può essere anche proposta dai Soci votanti, me- 
diante istanza scritta diretta all' Arcirozzo, il quale la 
presenta in Adunanza generale accompagnata dal rap- 
porto del Consiglio di Direzione. 

1 3. 1 doveri degli Accademici sono 

o) — corrispondere le tasse tanto ordinarie che 
straordinario 

b) — intervenire alle adunanze del Corpo Ac- 
cademico, e delle Sezioni cui avessero dichiaralo vo- 
lere più specialmente appartenere, non meno che ;ille 
sedute degli ulliziali di cui formimi parte. 

c ) — prestarsi agli uffici, ai quali venissero 
addetti, e disunpegnarli con lutto lo zelo. 

(jj _ uniformarsi agli Statuii ed agli ordini 
degli Ufliziuli eletti, essere esemplali nel contegno da 



(piatilo ai iniisi-hi noi) superala l'eia ili anni !8. 
lo. Ogni Accademico votame può occupare qua- 
li!. .\<m può un Accademico ricusale cariche o 
Deputazioni di qualsivoglia surla , senza dedurre in 
scritto fondale ragioni del suo rifililo le quali dovran- 
no essere ammesse, o rigettalo in Adunanza generale: 
e qualora nel caso ili recezione , il Socio persìstesse 
nel suo rifiuln, dovrò egli soggiacere ad una multa, 
col pagamento della quale rimane di diritto liberato 
per un anno da qualunque carica, o Deputazione. 

17. Ogni Accademico che ha esercitata una cari- 
ca per uno o per più anni consecutivi ha diritto di 
rcc-usare per altrettanto tempo non tanto la conferma 
quanto ancora ugni altra diversa carica. 



19. Ogni Accademia) deve dichiarare a qua! Sc- 
ie intende appartenere. 

20. Si decade dalla qualità e dai diritti di Socio 
a) — per morosità al pagamento delle tasse e 
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<;) — per sentenza di condanna per delitto in- 
lamante. 

Si intende decaduto por morosità al pagamen- 
to delle lasso e delle multe, quando nella pubblica- 
zione annuale dei Morosi vi comparisca per due vol- 
to di seguito. 

SI. Dal Conservatore sarà proposta la espulsione 
dal Corpo Accademico in ogni caso di volontaria con- 
travvenzione allo Statuto. 

22. Incorsa la perdita della qualità di Socio , o 
deliberata clic sia per alcuna, delle cause pronun- 
ciate, e nel modo che sopra, I' espulsione del Socio, 
sarà egli cassato dal Ruolo , fermo sempre stante il 
diritto di agire giudicialincnle contro di esso per il 
di lui debito. 

23. Ogni Accademico infine ha il diritto di re- 
clamare per difetto di forme contro le Deliberazioni 
sociali di qualunque specie mediani^ istanza motivala 
in scritto da presentarsi al Conservatore dentro il ter- 
mine di giorni i> dalla Deliberazione contro la quale 
si reclama. 

CAPITOLO III. 



Degli Uffizioli dell' Accademia 
e del Consiglio direttivo. 

ili. Gli Ufluiaii dell' Accademia sono i seguenti. 
L' Arciro/KO. 

Tre Presidenti di Sezione. 
Un Conservatore. 
Un Segretario. 
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un Cassiere, 
un Provveditore, 
un Archivista, 
un Economo. 
25. Tulle le cariche sodo annuali e non ammet- 
tono che tre conferme — più Uffizi sono incompatibi- 
li io uno slesso individuo. 

20. il Consiglio Direttivo si compone dell' Arci- 
rozzo, dei Ire Presidenti di Sezione, del Segretario. 

27. Per la validità delle suo deliberazioni basta 
la presenza di tre membri. 

28. 11 Consiglio Direttivo delibera sempre col- 
lettivamente in adunanze speciali intimate dall'Arciroz- 
zo, ed a pluralità di voti. 

29. Il Consiglio 

o) studia e discute !e proposizioni da inoltrar- 
si all' Accademia. 

ii) si pronunzia sulle istanze per I' ammissione 
al Corpo Accademico, e delibera sulle ammissioni al- 
le Stanze. 

c) nomina i Deputali d' ispezione. 

d) delibera sui rapporti dei Deputati d' ispezio- 
ne contro i trasgressori ai Regolamenti, applicando le 
pene indicate nel Capitolo delle ammissioni e degli 
ammessi. 

e) soprintende all' e co no mie o dell'Accademia. 

f) prende in esame lutti i casi contenziosi , e 
ne riferisce all' Accademia, la quale si pronunzia de- 
finitivamente 

g) propone in occasione del Bilancio preventivo, 
ed ogni volta che occorra, il numero e la qualità dei 
trattenimenti e feste da darsi nel corso dell' anno, in- 
dicandone approssimativamente la spesa 
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li) soprintende ;il Imo» uihIìiuiciiIo dei irallrni- 
menli c dello feste. 



CAPITOLO IV. 



Dell' Elezioni degli Uffizioli. 

30. La elezione alle Cariche si la in adunanza ge- 
nerale mediante squittinio, ed a pluralità di voli sul- 
le proposizioni del Corpo Accademico costituitosi in 
Collegio Elettorale. 

31. Il numero dei Candidati da proporsi deve es- 
sere non minore di tre per ciascuna carica. 

32. A parila di voti rimane eletto di diritto il più 
anziano per ordine di ammissione al Corpo Accade- 
mico. 

33. Nel caso di renunzia, o di vacanza a tempo 
rotto succede quello die ha riportati maggiori voli 
dopo 1' eletto. 

CAPITOLO V. 



Dell' Arcirozzo e dei Presidenti di Sezione. 

3i. L' Arcirozzo è il primo Letiziale dell'Accade- 
mia tanto nella rappresentanza onorifica che direttiva; e 
a) Soprintende a tutti gli Lllr/i, ed è Capo di 
lutto le Commissioni, o Deputazioni che si nominano 
dall' Accademia, o per urgenza da esso Arcirozzo. 
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li) Convoca, presiedi;, dirìgo, proroga e scioglie 
le adunanze, 

e) Sospende gì' Inserv ienli rem ieri do ne conio al- 
l' Accademia. 

d) Dà esecuzione a qualunque deliberazione. 

35. In caso di assenna o impedimento dell' Arci- 
rozzo, è supplito dai Presidenti di Sezione avuto ri- 
guardo alla priorità, secondo 1' ordine seguente. 

36. Ciascun Presidente di Sezione ha la rappre- 
sentanza di ciascuna Sezione, c ne dirige le relative 
speciali Adunanze 

— il primo della Sezione letteraria. 

— il secondo della Sezione Filodrammatica 

— il terzo della Sezione Filarmonica. 

CAPITOLO VI. 



Del Conservatore 

37. Il Conservatore è il Custode della Legge, ed 
Ira il dovere di preservarla da ogni violazione. 

38. Emette il suo parere sopra i progetti di ri- 
forma allo Statuto. 

39. Può chiedere allo o inserzione nel verbale di 
qualunque protesta che credesse di Tare a lulela del- 
lo Statuto. 

40. È ad Esso elio si dirigono in scrino tulli i re- 
clami per contravvenzione alle Costituzioni, o per abu- 
si introdotti; e secondo la qualità dei fatti vi prov- 
vede, o coli' autorità dell' Arci rozzo, o eoi mezzo del 
Consiglio Direttivo^ anche per mezzo del Corpo Sociale. 



Il 

41. Rientra nei suoi nitidi il denunziare ull* Areì- 
rozzo quelli lifìiziali a Inservienti che si allontanas- 
sero dall' adempimento dei loro doveri, il fare affig- 
gere all' occasione della prima [ornala del Genoani . 
nella sala delle adunanze la Nola degli Acead emici 
morosi al pagamento delle tasso e multe, e ordinarne 
la trascrizione nel verbale della stessa tornala. 

42. Ha il diritto di sospendere la esecuzione del- 
le deliberazioni del Corpo Accademico e delle Sezioni 
ove le creda prese in contravvenzione dello Statuto, 
intimando all'Arci rozzo di convocare l'Accademia nelle 
l'orme slaliilite per le deroghe onde nuovamente si 
pronunzi. 

43. Tutti gli Ufficiali dell' Accademia hanno il 
dovere dì prestarsi alle richieste clic loro Tacesse il 
Conservatore per suo ullìzio, e in relazione alle loro 
incombenze. 



Del Segretario 

44. Il Segretario lienc il protocollo o Libro di Adi 
delle adunanze dell' Accademia, e l'altro del Consiglio 
di Direzione, un Ruolo normale degli ammessi, come 
ancora tutti gli Alti e documenti relativi, che lìgli 
consegna ogni anno all' Archivista perchè li riponila 
in Archìvio, 

io. Nel caso d'assenza o altro impedimento del 
Segretario, I' Archivista ne fa le veci. 



ti 

CAPITOLO Vili. 



Del Cassiere. 

i6. Il Cassiere tiene la Cassa della Socielà, ha 
l'ingerenza di tutte le esazioni per conto dell'Acca- 
demia, e di eseguire i pagamenti dietro mandalo dul- 
1' Economo visto dall' Arci rozzo. 

47. Nei primi quindici giorni del Decembre deve 
invitare gli Accademici duljjfori di lasse e multe a! 
pagamento delle medesime dentro lo stesso mese. 

48. Nel primo giorno di Gennaro di ciascun anno 
devo inviare al Conservatore la nota di tutti gli Ac- 
cademici clic, ad onta dell'invito che sopra, non hanno 
soddisfatto i loro debiti. 

CAPITOLO IX. 



Del Provveditore 

49. Il Provveditore 

a) Tiene esatto inventario del mobiliare appar- 
tenente all'Accademia. 

b) Soprintende al mantenimento e conservazione 
del medesimo, c dei locali all'Accademia slessa spet- 
tami. 

c) Sorveglia gì' incassi dipendenti dal giuoco, e 
dalle feste nelle stanze, e ne regola le spese in con- 
formità del Bilancio di previsione. 
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CAPITOLO X. 



Dell' Archivista 

i>0. L' Archivista lia la custodia di tulli i docu- 
meiitì o carte appartenenti all' Accademia — ne tie- 
ne esalto inventario — quale ò annualmente riscon- 
trato dall' Arcirozzo , e da! Conservatore della Leg- 
ge , coli' assistenza del Segretario. 

CAPITOLO XI. 



Dell' Economo 

51 . L' Economo 
(a) Tiene 1" Amministrazione doli' Accademia. 
{b) Redige il bilancio consuntivo, 
(e) Somministra i dati occorrenti per la forma- 
zione del Bilancio preventivo. 

CAPITOLO XII. 



Del Deputati d' Ispezione 

52. 1 Deputati d' Ispezione, nominali annualmente 
dal Consiglio direttivo in numero di 26, mentre so- 
no in lincio rappresentano la Società, ed esercì la in; 



ìenianza indipci 



cnlemeote ila qua- 
glia sorvegliane . 



quali 



rapii 



dui Dei 



i. Hanno facoltà di 
no ed anelli: espellere provv isoriatnenle dailo Stanze 
chiunque mancasse ai doveri della convenienza, e del- 
la civiltà rendendone conto iinmediatamciile all' Arci- 
rozzo. — La persona provvisoriamente espulsa non 
può essere riabililala ad intervenire nelle Stanze sen- 
za una Deliberazione del Consiglio di Direzione. 

55, Noi caso di grave mancanza per parte degli 
Inservienti, i Deputali d' Ispezione possono provviso- 
riamente sospenderli dal servizio, con obbligo però di 
darne conto imniedialamcnle all' Ai'cirozzo. 

156. I Deputali d' Ispezione informano, mediante 
l'apporto scritto diretto all' A rei rozzo, il Consiglio di 
Direzione di qualunque inconveniente avvenisse nelle 
Stanze accademiche , ed il Consiglio medesimo adotta 
le misure più opportune a seconda delle circostanze, 
coerentemente alle disposizioni slalulario. 

■U. Decidono di tulle le questioni che insorgessero 
s>i qualunque proposito nelle eoo ver sazioni, 



uiiiz 
finii i\ 



dovi 



I.M 



i dei 



de- 



del Consiglio di Direzione. 
I Deputali d' Ispezione clic trascurassero I* «I ■ 
ne abusassero, dovranno dal Consìglio di Dirc- 
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/ione esseri; denunziali all' Accademia, la quale, scolilo 
in prO|x>silo il Conserva loro, adotterà quei provvedi- 
n muli elio crederà più convenienti. 

CAPITOLO XIII. 



Del Corpo Accaademico 
e 4 delle sue Adunanze 

•»9. Il Corpo Accademico fa, approva, modifica, 
c deroga le lesjgi tendenti allo scopo propostosi dal- 
l' Accademia. 

«0. 1 Sucj regolarmente convolili in Adunanza rap- 
presentano tulio il Corpo Accademico. 

CI. Le Adunanze sono ordinarie e straordinarie. 

62. Le Adunanze ordinario lianno luogo nel mese 
di Gennaio per la installazione delle cariche, e per 
la pubblicazione dei nomi degli Accademici morosi al 
pagamento delle lasse e multe ; nel mese di Marzo 
per 1' approvazione del Bilancio consuntivo dell' anno 
precedente; e nel mese di Decembre per i' elezione 
degli Ufficiali, e per 1' approvazione del Bilancio pre- 
ventivo per I' anno successivo. 
63. l'èrebi' il Corpo Accademico possa deliberare si 
richiede I' intervento all' Adunanza di N. 21) Accade- 
mici volami — di 30 quando si tratta di lasse stra- 
ordinarie, n di deroghe, amplia/ioni n modi fi razioni al- 
lo Statuto. 

Cii. Qualunque Accademico, che abbiami interes- 
se direno nelT affare di cui si tratta, non ha voto nella 
relativa Deliberazione. 
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63. Il Corpo Sociale non può deliberare senza 
I' intervento dell' Arcirozzo, del Conservatore e del 
Secretorio, o di coloro che ne fanno le veci quanto 
al primo ed all' ultimo. Se è assente il Conservatore 
I' Arcirozzo nomina uno degli Accademici presenti. 

*!(!. il Coqio Accademico delibera a pluralità di 
voti raccolti per mezzo di scrutinio segreto. 

CAPITOLO XIV. 

Delle Tasse e delle Molte 

b'7. Ogni Accademico paga una tassa di ammis- 
sione in lire Centoventi, divisibile, piacendo, in rate 
annuali di lire dodici ciascuna. 

U8. Una lussa ordinaria si corrisponde da tulli i 
Soej Accademici votanti. 

G9. Detta tassa, da determinarsi ogni anno nel Bi- 
lancio di Previsione non dovrà sorpassare la somma 
di lire 2* 00. 

70. L' Accademia ha il diritto d' imporsi tasse 
straordinarie in circostanze speciali. 

~t. Qualunque Accademico che abbia ricusalo un 
Uffizio qualunque per ragioni dal Capo Accademico 
non ammesse, va soggetto ad una multa di lire dieci 
pagabili dentro olto giorni dalla partecipazione della 
Deliberazione relativa. 

CAPITOLO XV. 

Delle Ammissioni alle Stanze 

72. Oltre i Soci Accademici, e loro respetlivc fa- 
miglie, saranno ammesse nelle Stanze Accademici io 
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tutti! quelle portoni! le quali, a giudizio dei Consiglio 
Direttivo, saranno reputate degne di potervi interve- 
nire previa domanda da avanzarsi al medesimo, e la 



o ne sono slati remossi. 

74. I non senesi potranno intervenire alle Stanze 
semprechè sieno presentali da un Accademico, e por 
la durata non maggiore di Ire mesi e idi scolari Uni- 
versitari per la durala dell' .anno accademico. 

75. Gli Ufficiali del Regio Esercito Nazionale po- 
tranno intervenire senza presentazione. 

76. GÌ' intervenienti sono sottoposti a tutte le di- 
sposizioni regolamenjarie, disciplinari, di ordine e di 
decenza stabilite, e da stabilirsi dall' Accademia, e di- 
pendono lutti, non esclusi gli Accademici, direttamente 
dal Deputato d' Ispezione. 

77. Chiunque se ne rendesse inosservante, ancor- 
ché Accademico, anderà soggetto, per Deliberazione 
del Consiglio Direttivo. 

(u) a monito dell' Arcirozzo. 

(6) a monito del Consiglio di Direzione collegial- 
mente adunalo. 

(c) all' allontanamento dalle Stanze per un tempo 
non minore di giorni quindici, nò maggiore di mesi tre. 

(</) alla espulsione. 



eorresponsion 
73. Sono 
parte dell' Ai 



ssa annuale di lire dodici, 
ili quelli che hanno formato 
che o vi hanno renunziato , 



CAPITOLO XVI. 



Delle Sezioni Speciali 



78. A ciascuna Sezione dovrà essere aperto, con 
l'approvazione ilei Bilancio preventivo annuale, un credilo 
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in quella somma maggiore o minore clic il Consiglio 
direttivo crederà proporre. 

70. Del credilo conio sopra Sibililo può ciascuna 
Sezione valersi, e liberamente disporre per consegui- 
re nel modo clic crederà più opportuno, lo scopo spe- 
ciale da essa preso di mira. 

80. Ciascuna Sezione, oltre il Presidenle, avrà due 
Consiglieri ed un Segretario, clic dovranno eleggerai 
dalla Sezione medesima fra i suoi componenti. 

81. Il Presidente ed i Consiglieri t'ormano il Con- 
siglio Direttivo della respeltiva Sezione. 

82. -Negli affari riguardanti la Sezione, il Consiglie- 
re primo nominato farà le veci di Presidente nel caso 
d' impedimento. 

83. Per le Adunanze del Consiglio si rìcbiede la 
presenza di tutti i componenti il medesimo; nell'assen- 
za di alcuno supplirà il Segrelario. 

84. Tanto il Consiglio, quanto i Componenti la Se- 
zione deliberano sempre a pluralità di voli. 

S',i. Qualunque proposizione del Consiglio dovrà 
essere approvala in Adunanza generale della sua Se- 
zione, che non sarà legale senza V intervento almeno 
di 9 Soci. 

CAPITOLO XVII. 



Del Gabinetto di Lettura 

80. La sorveglianza alla regolare nmminislrazio- 
nc delle Stanze di lettura, ed al regolare andamento 
della medesima in tulli i suoi rapporti è ingerenza 
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speciale del Consiglio della Suzione Scienti lieo- I.c Ite- 
rarla, clic in; è la direttrice. 

87. Il Preside nlc di essa può per tale oggetto 
nominare altri due o più Accademici per coadiuvarlo 
nella sorveglianza. 

88. La scella o riliuto dei Periodici appartiene 
esclusivamente ed in qualunque tempo, al Consiglio 
Direttivo dell' Accademia Generale. 

8!). È in facoltà di questa tenere aperto il Gabi- 
netto per proprio conio, o darlo in affitto. 

90. Anche in questo secondo caso dovrà essere 
osservalo il disposto dei precedenti articoli, c I' af- 
fittuario non mai potrà assumere il titolo di Direttore 
del Gabinetto. 

CAPITOLO XVIII. 

Del Custode e suoi Aiuti 

91. La nomina del Custode appartiene al Corpo 
Accademico. 

92. I suoi Aiuti saranno nominati dal Consiglio 
direttivo sulle proposizioni, ed informazioni del Prov- 
vedi tore. 

93. I loro obblighi ed ingerenze sono determinale 
dal Regolamento disciplinare. 

CAPITOLO XIX. 



Disposizioni Generali e transitorie 

94. Una Sezione qualunque non s'intenderà defi- 
nitivamente l'orinata, e si avrà reep etti veniente per 



Ilo ili die 
, peraltro 



nato piìi specialmente le ingerenze degli Uffiziali ed 
lasci' violili. 

l J7. Approvato il presente Statuto si procederà 
alla compilazione di un Regi il amen lo prò visorio polla 
eie/Jone degli l.'llìziali, e quindi all' elezione dei me- 
desimi con le regolo stabilite di sopra, per rinnovarsi 
per eccezione nel Dccembre dell' anno successivo alle 
prime elezioni. 

9S. L' Art. fi7 non è applicabile agli attuali Ac- 
cademici, clic continueranno a pagare le tasse nel 
modo sinqul praticato. 

!!!>. Il presente Statuto amba iu esecuzione il ! 
Aprili- 18(13. 
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REGOLAMENTO 



Per la esecuzione 

DELLE COSTITUZIONI ACCADEMICHE 

dei ima 



DEGLI ACCADEMICI 

1. L'istanza scritta da dirigersi all' A rei rozzo per ammissio- 
ni! ad Accademici contribuenti {Art. 1-2), quando si traila 
di figli di famiglia, di minori, e di mediamente sottoposti 
(Art. 8) dovrà essere accompagnata dal consenso delle per- 
sone dalle quali dipendono, eliclo potranno prestare anco- 
ra mediante visto in pie della medesima. 

5. Kella Istanza predetta dovrà dichiararsi a quale Sezione , 
o sezioni inlende 1' ammillcndo specialmente appartenere. 



missione, nella misura già stabilita per quell'anno, ed in 
proporzione del numero dei mesi, che rimangono a de- 
correre. 

~>. Gli Accademici contribuenti che per ragione di asscnsa 
(Ari. H) vogliano acquistare la qualità di Socio onorario.. 
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dovranno avariarne istanza al Conservatore della legge, 
indicandone la causa ed il tempo. 
0. Il passassi u ad Accademico onorario si avrà per non ac- 
cordalo se I' assenza si ve; liberà per un lempo minore 
dell'anno. 

7. L'Accademico co ni ri bue ni e, cui sin lempoiariameiilo accor- 
dala la qualità di onorario, sarà esoneralo durante l'assen- 
za dal pagamento della tassa ordinaria, non perù da quello 
della lassa di «missione. 

8. Cessata l'assenza oltre l'anno, tornerà a soddisfare anfora la 
tassa ordinaria osservalo il disposto nel precedente Articolo!-. 

9. Tulli q'iulli che liaimu diritto d'intervento alle stanze Ac- 
cademiche possono pure intervenire al Gabinetto di lettu- 
ra anche nelle ore diurne. 

10. La proporla di espulsione di un Socio dal Corpo Acca- 
demico per volontaria contravvenzione allo Statuto (Art. 21) 
dovrà dal Conservatore dulia le^.-e essere rimessa in scrii- 
Io e corredata delle opportune relative giustificazioni al 
Consiglio Direttivo, e da questo portata con apposita io- 
li. Il Reclamo die per diretto di torme Ita diritto ogni Acca- 
demico di avansarc contro le deliberazioni sociali, o di 
presentare al Conservatore ( Art. dovrà da questo ri- 
mettersi insieme col suo parere ai Consiglio direttivo. 

iì Qualora il reclamo sia e dal Consenaiore, c dal Consi- 
glio Direttivo ritenuto infondalo, potrà dal Reclamante, 
(piando venera appoggialo da altri cinque accademici, esse- 
re portalo al giudizio, e decisione dei Corpo Accademico. 

DEGLI UFFICIALI DELL'ACCADEMIA, 
E DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
13. L'Accademico non confermabile nella carica sostenuta 
per quattro anni con ti noi (Art. 25) 6 per altro clìgibilc 
ad altra carica 
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li. La elezione ad una carica a tempo rollo, c per modo ili 
rimpiazzo, e l'esercizio della medesima per un tempo mi- 
nore di un'anno non da diritto a ricusare la conferma, o 
altra Carica (Art. 17) 

15. La incompatibilità in uno stesso individuo di piti Uffizi 
(Art. 25) 6 relativa. Possono perciò essere nominati a Con- 



da! pagamento della multa. 

16. Appartiene ai Consiglio Direttivo 1' accordare, o ricusare 
l'uso temperano della Salaria per qualche Accademia, sia 
per riunioni di Società, o Commissioni. 

17 Le Deliberazioni del Consiglio direttivo sono o iniziative o 
definitive, e queste sono prese dal medesimo o come Cor- 
po dirigente, o come Corpo giudicante. 

18. Sono deliberazioni iniziative quello intorno, 
(rt) alle istanze per ammissione al Corpo Accademico, ed 



(d) ad ogni altra |n e.t[uisi/.uirn% sulla quali' occorra l'appro- 
vazione del Corpo Accademico. 

1!). Sono delinilive, e prese come Corpo dirigente quello re- 
lative. 

(6) aila nomina dei [Sputali d'inspeziorte. 

(e) alla nomina, e rcmov.iuno degli inservienti, 

(tf) alla concessione dell'uso della sala dell'Accademia, 
(e) al buon andamento dei trattenimenti e delle feste già 
dal Corpo Accademico deliberate. 

if) all'esecuzione dì ogni altra deliberazione del Corpo 
Accademico. 



Digiiizcd &/ Google 



24 

20. Sono dclini li ve, e prese come Corpo giudicante quelle 
die applicano le peno comminale dall' Art. 77 delle Co- 
stituzioni. Quando per ali co la impulsioni 1 dalli 1 Manze (lelle- 
ra d) debba applicarsi ad un' socio, dmra i'j<erc preven- 
ti vomente sentilo il Conservatore (Ari. 21) ed esso conscn- 
siente, o disscnsicnte , la deliberazione relativa dovrò es- 
sere confermala dal Corpo Accademico 

DELL' ELEZIONE DEGLI UFFIZI ALI 

21. Per ordine dell' Arcirozzo, e sollo la presidenza del me- 
desimo , o di un suo supplente ( Art. 35 ) ò inlimala , e 
lenula dentro i primi quindici giorni del mese di Dc:em- 



linuerà Uno alle dodici meri 
24. I presenti all' apertura de 

mero non minore di 12, i 

un Presidente, due Consiglii 

legio Elettorale. 
23. Sono inesigibili i Componi 

il Conscrvalorc della legge. 
16. Si avranno per ciotti i pi 

maggior numero di nomine 
27. A parità di nomine rimar 
ziano per ordine d'ammissior 

■28. Formato per lai modo il 
chiamati per ordine alfabeti 



Ila medesima, purché in nu- 
omincranno mediante scheda 
iri, ed un Segretario del Col- 

mti il Consiglio direttivo, ed 

imi quattro che avranno avuto 

ra eletto dì diritto il più an- 

issìone. il più anziano di età. 
Seggio, saranno dal Segreiario 
so lutti gli Accademici per dc- 
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2.1 



posilare nell'urna da porsi avarili ìi Dance- della Prcsider 
za In loro respelli ve Schede di nomina agli Uffizi. 
20. Terminata l' Appello saranno ricevutele schede deg 



nuovo appello, c quello Ieri 
eseguirà a cura del Seggio 



indicazione nella medesima del nome dell' incaricato, e con 
la firma del Commi ite me, che il prescnlantu dichiarerà 
sulla sua parola d'onore autentica; ed apcrla e consegnala 
al Segretario la Busta, sarà la scheda depositala nell'Urna. 

32. La scheda deve contenere tre nomi per ciascuna carica. 

33. Si avrà per irregolare quando 0 non si nomini a tulle 
le cariche, o si nomini ad alcune di esse un numero mi- 
noro di tre, o alcuno dei tre sia non hene identifica lo, o 
inclinile. 

34. Non 6 impedito nominare uno stesso individuo a più 



36. Qualora i Candidali mancassero, o ne resultasse incom- 
plelo il numero (Art, 3i>sarù tenuta altra Adunanza nella 
quale saranno balle-Itati quelli che nell' Adunanza prece- 
dente avranno avuto un numero di nomine minore del terzo 
ma non inferiore al quarto, e qualora ninno a bilia ripor- 
talo un numero di nomine eguale, o maggiore al ipiarto. 
si procederà a nuove proposizioni per mezzo di schede 
con tre nomi se i Candidati sono assola lumen le mancali, 
e resp e tli vai nenie con uno o due, se si iratli di comple- 
tarne il ninnerò. Neil' un caso, e neh' altro rimarranni 



iti 

proposti a Candidati alla carica clic ne mancava, ed a quella 
che ne difettava quelli che avranno riportalo maggior nu- 
mero di voli, o di nomine. 



elio crederà opportune. 

38. Negli ultimi quindici giorni ilei Decembre, previo invilo 
e partecipazione a lutti gli Accademici contribuenti delle 
resulianze dell'operalo del Collegio Elott orale, sarà tenu- 
ta adunanza generale ilei Corpn Accademico per procedere 
alla elezione definitiva alle Cariche. 

39. A questa si procede mediarne parlìtazione dei Candidali 
proposti dal Collegio elettorale. 

iO. Rimane eleilo a ciascuna carica quello clic lia riportalo 

il maggior numero di voti olire la metà. 
41. A parità ili voli rimane elei lo di diritto il più anziano 

per ordine di ammissioni' al Corpo Accademico. 




43. Nella mancanza di soggetti da sostituirei si procede nel 
modo indicato nei precedenti Articoli 20 c seguenti tino 
all' articolo 38. 

DELL' ARC IROZZO 

il Definisce lutti i reclami, in ordine ai quali il conserva 
tore, uniformandosi alle cosliluxioni (Art. 40) stima op- 
portuno secondo 1 casi di provvedere col deferirli esclusi- 

Sarà peraltro in (acolià ileil' Arciivzzo deferire all'aulorilà 
del Consiglio direttivo, o a quello del corpo Accademico quei 
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reclami altresì elio dallo stesso Conservatore tesero stati 
deferiti alle ili Ini competi'ii/e, non senza perù che per De- 
liberazione o dell'ini;! o (Icll'allni Autori!; 1 ! possa la risoluzio- 
ne dell'affare rientrare nelle allribuzioni del solo Arcirozzo. 

46 Richiama gli Ufficiali ed Inservienti all'adempimento dei 
loro doveri, ( Art. il ), e sospirile occorrendo quesf ullitnij 
c denunzia le mstn'an/c dei pi'iini, quando lo creda oppor- 
tuno, al Consiglio direttivo. 

DEL CONSERVATORE 

47 Provvede secondo la natura, c la entità dei fatti contro 
i quali venga reclamalo ( Art. 40 ) o con I' autorità dell' Ar- 
caizzo o per mezzo del Consiglio direttivo, o anche per 
mezzo del Curpu aciMuViiik'u, avuto viguanlo alle rcspetlive 
competenze, 

48 II velo accordatoli dall' Art. 42 della Costituzione dovrà 
essere accompagnalo, o susseguito da analogo rapporto in 
scritto. 

DEL SEGRETARIO 

49 II Segretario tiene due distinti Protocolli l'uno per le 
deli liei-azioni del Corpo accademico, l'altro per quelle del 
Solisi gli o direttivo, e per le Ordinanze dell' Arcirozzo. ' 

50 Tiene pure un Ruolo normale degli Accademici contri- 
buenti per online di ammissione, altre degli Accademici 
onorari distinguendo quelli (miliari propriamente detti dagli 
aliti tali dichiarati per ragione di assenza, ed altro degli 
Ammessi alle Stanze indicando di fronte a ciascun Some 
la data della relativa deliberazione del Corpo Accademico, 
e respeltivauienle dri Consiglio direttivo. 

ól i Protocolli, terminali clie sieno, ed a fin d'anno locarle 
relative a qualunque aliare deliberato o dal Corpo accade 



miai, a dal Consiglio ili direzione saranno da] medesimo ri- 
messe all'Archivista, al quale dovrà pur dare partecipazione 
di tulle le ammissioni all' Accademia, ed alle stanze. 

occorra le delibi -razioni rispettive, le commissioni, e depu- 
tazioni nominato dall'uno, o dall' allro, o dall' Arcirozzo 
(Ari. 31. allinea a) e qualunque Ordinanza di quest' ul- 
timo. 

ri3 Interviene alle delie Adunanze, e ne redige il verbale. 
Tii È supplito e coadiuvalo in qualunque occorrenza dal- 
l' Archiviala. 

DEL CASSIERE 
">D Incassa e papa diclro Mnmhlo dell' Economo visto dall' Ar- 

."iG Per la esazione delie tasse accademiche, e degli Ammessi 
alle Stanze, e delle pigioni riceve dall'Economo ire di- 
sunii Mandali con le Noie relalive dei Mugoli debitori, come 
è dello nei seguenti Arlicoli 80, e 10. 

57 Le delle esazioni si fanno per mezzo del Cuslodc, al quale 
dovrà il Camarlingo consigliare alle respcliive scadenzo 
ritirandone opportuno riscontro, le ricevute relative, e 
farsi render conio mese per mese dell' esalto. 

j8 Denunzierà ■ordinariamente al termine dell'anno, e straordi- 
nariamente quante voltelo creda opportuno; o ne venga ri- 
chiesto o dall' Arcirozzo, o dal Conservatore i nomi dei de- 
bifori motosi, eie somme rimaste a esigere, onde ottenere 
l'ordine pei il relativo sgravio. 

:j'.i 1 pagamenti di salari al Custode, ed Inservienti si ese- 
guiranno con Mandalo a lluolo visto ancora dal Provvedi- 
tore. 
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CO Di ogni esazione e pagamento, prenderà noia volta per 
volta, mediante registrazione in un Liliro Cassa dislinlo in 

01 Ad ogni richiesta sia dell' Areirozzo, sia del Conservatore 
È egli tenuto render conto dello stalo di Cassa, e della osa- 
te/za. o morosità dei debitori per tasse, o pigioni. 

DEL PROVVEDITORE 

112 Del mobiliare spellarne all' Accademia si farà un Inven- 
tario in doppio originale per ritenersene uno dal Provvedi- 
tore ed allro dall'Archivista, nel quale dovranno pure 
registrarsi a mano a mano i nuovi acquisti e le alienazioni. 

C3 A principio di ciascun' anno, per mezzo di una Commis- 
siono di due Aceademiei e coli' assistenza del Conservatore 
e dell' Archivista, ne sarà fallo l' oporluno riscontro , e 
firmali ambedue gli Originali dal Cunsrrvalorc, dai Com- 
ponenti la Commissione, dai Provveditore, dall'Archivista, 
e dal Cuslodc. 

6-1 È assolulamcnte impellilo dispone « remuovere anche 
momenlaneamenle qualunque ocello fjn-iiantc all' Accade- 
mia senza una deliberazione del Consiglio direttivo. 

Gii Provede all'acquisto, ed alla custodia dei generi d'uso per 
l'Accademia, consegnandone al Custode, ed Inservienti, 
contro ricevuta, quella quantità che a mano a mano repu- 
terà necessaria per renderne conto a tin d'anno. 

(ili Vigilerà la conservazione, e buona marni leu zinne degli 
Stabili, e mobili appartener) li all' Accademia, facendo (lille 
quelle ordinazioni che crederà necessarie, od opportune, 
dentro i limiti per altro in ordine alle spese, della somma 
approvala nel Bilancio preventivo. 

07 Nei primi giorni del mese di deccmbro presenterà all' E- 
conomo lo Stalo presuntivo delle spese occor renti nel r anno 
successivo per i ti Ioli enunciali nei precedenti due Articoli. 



68 (iti; 



sigilo direttivo; il (juaie delibererà in proposito, sentilo il 
Conservatore. 

71) Qualunque Conto relativo a manutenzione, o amnisti, 
dovrà essere dal medesimo liquidato, e risalo prima delia 
presentazione all'Economo per la speli/Jone del relativo 
Mandalo ili pagamento. 

71 Al termine di ciascun mese, e dopo avere veri (Ica ti gl'in- 
cassi prodotti dal giuoco nelle stanze dai Biliardi, e dalle 
feste a pagamento (resultanti tulli dai relativi Itegislri vi- 
dimati dai deputali settimanali o da uno di essi ) ne darà 
partecipazione all'Economo perche ne spedisca il relativo 
mandalo di Entrala. 

72 Al termine egualmente di ciascun mese si farà render 
conto rial Custodi; degli articoli di consumo consegnatigli. 

73 In occasione non tanlo delle Conversazioni serali, quanto 
ancora di qualunque festa da darsi nelle Stanze Aei-ademiclie, 
ed annessi, sarà sua cura provvedere a che tutto sia messo 
in buon ordine, e come richiede il decoro dell' Accademia. 

li Neil' esecuzione delle sue attribuzioni Ita sotto la sua di- 
pendenza il Custode e lutti gì' Inservienti, e pud provocare 
a loro carico tulle quelle misure che crederà opportune. 

DELL' ARCHIVISTA 
75 È egli if Custode di tutti i documenti e carie appartenenti 
all'Accademia, clic registrerà in un'Inventario in duplice 
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originale pur ritenersene uno da lui, e l'altro dall'Arci- 
rozzo. 

7(j Tale Invernano sarà annua Imeni e riveduto da una Com- 
missione composta di due Accademici, alla presenza del* 
l'Arcirozzo, e del Conservatore, e coli' assistenza del Se- 
gretario, che ne redigerà il relativo Processo verbale da 
firmarsi da lutti i sunnominati. 

77. Terrà tre Ruoli dìsliuli per ordine alfabetico, che uno de- 
gli Accademici, altro degli Onorari, ed il terzo degli Ammessi 
alle Stanze con le opportune annoia/ioni, ed osservazioni. 

78 Delle Curie, e documenti che sopra dovranno formarsi 
tanti distinti Insolventi secondo i titoli ai quali hanno 
speciale relazione. 

7'J Si farà più specialmente distinzione fra le Carte riguar- 
danti I' Accademia generale, e quelle che riguardano le Se- 

80 È esso responsabile ili lutto guanto esiste in Archivio. 
Dovrà consegnare ai compimenti il Consiglio direttivo, ed 
al Conservatore dellu Legge qualunque documento sia da 
loro richiesto ed a qualsiasi altra persona col permesso in 
scritto dell' Arcirozzo. In ogni taso dovrà esigere la rela- 
tiva ricevuta. 

DELL' ECONOMO 

81 Tiene un Copia-Mandati di Entrata e Uscita geuerale.di- 
visa in duellarli che una peri" Entrata l'altra per l' Escita 
contenente ciascuna (ante colonne, oltre quella dot Totale 
quante corrispondano ai titoli seguenti. 

Entrain 

I. Pigioni 

II. Tasse accademiche, e penali 

IH. Tasse degli Ammessi alle Starno 



IV Proventi dello Stanze 
V. Impresi ili passivi 
Vi. Entrale divulse 



al titolo I. dell'Entrala 
Pigionali , le relative 
e e Avere. 

1 Titolo II. dell' Entrata 
vìi aperta parlila a tutti 
ni: ili ;;i invilendo laniu in 
ottante colonne, 
in corso all'epoca dei- 
oni, e l espotli vaine me 



Nel Rilancio (e), < 
ara aperta parlila 



lolo 111. dell' Entrala 
Ammessi alle stame 



il disposto dui inamidili Ai-licoli t. e 8 del presentò Re- 
golamento. 

H6 II Bilancio idi comprenderà- mito no die attiene a tulli 
gli altri titoli di Enlrala, e Escila, ed il rcspeltivo sviluppo, 
mediante divisioni,!.! suddivisi uni,'.' min; al Capitolo dei Bilanci. 

81 Con le norme in queslo tracciale l'Economo redigerà il 
Bilancio consuntivo, e somministrerò i dati occorrenti per 
la formazione del Bilancio preventivo. 

88 Di qualunque incasso o pagamento debli' egli rilasciare il 
relativo Mandato che registrerà al Copia Mandali, e respet- 
tiramente nei Bilanci alle relative Tarlile dentro i limili 
per altro in ordine all' Escila, delle somme stanziate nel 
Bilancio preventivo, o con apposita deliberazione del Cor- 
po Accademico. 

SU Tre distinti Mandati trasmetterà a principio di anno al 
Cassiere per la esazione delle tasse accademiche, di quelle 
dovale dagli Ammessi alle Slanzc, e delle pigioni esigibili 
nell' annata. Ciascun Mandato sarà accompagnato dalle Hi- 
cevute da trasmatlersi volia per volta, ed alle rcspetiivc 
scadenze ai singoli debitori. 

DO Lo stesso sistema sarà lenulo nel corso dell' anno all' oc- 
casione di nuove ammissioni o di variazioni di pigionali. 

il! La registrazione al Copia-Mandati di quelli indicati nei 
precedenti Articoli 80 e 90 si terrò sospesa fino al termine 
dell'anno, e si farò invece nella Partila di Dare, e Avere 
da tenersi da! Cassiere, dandosi debito al medesimo delle 
somme da incassarsi come sopra, e credito cospetti va mente 
di quelle che, mediarne rinvio all' Economo al termine del- 
l' anno delle ricevute rimaste in sue mani, giustificherà non 
avere esatte, 

!I2 Potrà l'Economo nel disimpegno delle sue ingerenze es- 
sere coadiuvato da uno Scritturale salarialo da approvarsi 
dal Consiglio direttivo. 
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DEI BILANCI, E LORO APPROVAZIONE 

U3 II Bilancio presuli li vu, e quello consuntivo dovranno rap- 
p l'esentare 

V Entrata generale 

DERIVANTE Oli SEGUENTI TITOLI. 

I. Pigioni 

II. Tasso a rea de mi clic e penali 

§ 1. Tasse in corso ai termini delle abolite costituzioni, 
e tassa d' ammissione secondo le costituzioni nuove. 
§ 2. Tasse ordinarie 
§ 3. Penali 

HI. Tasse dogli Ammessi alle Stanzi 1 

IV. Provento delle Stanze 
§ 1. Tombola 

S 2. Biliardi 

§ 3. Altri Giuochi 
tu) Pallàri dei giuochi a carie, tavola reale etc. 
l&) Carte da vendersi 
(e) Avanzi di candelotti da vendersi 

§ i. Feste da ballo 
(o) Biglietti da vendersi 
(b) Avanzi di candelotti ria vendersi 

V. Imprestili passivi 
VI. Entrale diverse 

L' ESUTA GENERILE 
DERIVANTE DAI TÌTOLI CHE APi'BESSO. 

I. Tasse, e manutenzione 
§ I. Tassa fondiaria 
§ 2. Tassa d' acqua 
§ 3. Tasse sulle rendile 
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S l. Manutenzione ili Immobili 

§ !>. Manutenzione Ji mobili 
U. Debiti diversi 
.§ 1. Frulli 

S 2. Capitale 

III. Acquisti 

§ 1. Immobili 
§ 2. Mobili 

IV. Stanze accademiche 
§ 1. Tombola 

(a) Cartelle compiate, adoperate, ed retanti 
(6) Illuminazione 
(e) Salari 

(d) Spese diverse 
§ a. Biliardi 

ia) I II umi nazione 
(6) Salari 

(e) Spese diverse 

S 3. Stanze di conversazione, ed altri giuochi 
\a) Carte da giuoco acquisiate, e consumale 
(6) Illuminazione, 
(c) Salari 
(dì Spese diverse 

V. Sezione letteraria 
5 i, Giornali 

8 2. Salari agli Inservienti del Gabinetto ili letture 
S 3- Spese diverse 

5 i. Assegno particolare alla Sezione 

VI. Sezione filodrammatica — assegno 

VII. Sezione filarmonica — assegno 
VIII. Escile diverse 

'.li. Il Bilancio preventivo dovrà essera compilalo non più 
tardi del mese iti Novembre, e quello consuntivo non più 
lardi del nies^ di Febbraio 



Ufi 

!iì>. Due distinte commissioni, composte dasrniia ili X.'J Ac- 
cademici, sono incaricalo iìì esaliti nare, e referire sii i delti 
Bilanci. 

Uti. Sara loro consegnalo al termine del mese di Novembre 
quello preventivo, al termine del mese di Febbraio quello 
consuntivo. 

97. La Commissione respetliva doviamoli più lardi della me- 
tà del mese posteriore alla consegna rimettere al Segreta- 
rio la sua relazioni; in sfogo dell' operalo. 

98. Dentro gli altri ld giorni dello stesso mese sarà e del- 
l' uno, e dell' altra fatta lettura nella respclliva Adunanza 
generale ordinaria, e proemiato alla relativa discussione, 
ed approvazione. 

DEI DEPUTATI D' ISPEZIONE 
'.HI, 11 piii ansiano per animi-Moni' :i\ [Corpo Accademico sarà 
il Capo dei medesimi, e I' organo per ricevere, e rcspcl- 

carione che potesse occorrere nell'interesse generale dei 
loro l'ITicio. 

100. In occasione dello feste da ballo, ed altro riunioni stra- 
ordinarie il numero ilei Deputali settimanali potrà essere 
aumentalo di concerto col!' Arci rozzo, 

101. Sarà cura speciale dei Deputati che sieoo coslantcmenle 
affissi nelle Stanze Accademiche. 

(a) il Ruolo degli Ammessi allo medesimo 

(b) gli ai ticeli 52 : Si 54 55 òli e 57 del Capitolo 12 delle 
Costituzioni. 

(c) il Capitole 15 delle commissioni alte Stanze. 
(dì il Regolamento disciplinare. 

(e) la tarimi dei pallari da pagarsi per i singoli giuochi 
permessi. 

{{ ì il Ruolo dei Deputali, ed i nomi di quelli che sono set- 
timanalmente in Ufficio. 
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102. Uno almeno ilei Depnlali settimanali dovrà trovarsi nel- 
le Stanze dall' aprirsi al chiudersi delle medesime, ed es- 
sere poi e l'uno e l' atiro sempre reperibile dal Custode 
jier qualunque bisogno della loro presenza. 

103. Nel caso di urgenza chiunque fa parie del corpo ilei 
Deputali dovrà interporre il suo Ufficio. 

DEL CORPO ACCADEMICO, 
E DELLE SUE ADUNANZE 

104. Le adunanze ordinarie sono annunziale, ed inlimale con 
avviso in tabella da tenersi affisso per tre giorni nei luo- 
ghi solili. 

105. Le adunanze straordinarie si convocano o ex officio dal- 
l' Arcirozio, o sull'istanza scrina diretta al medesimo di 
non meno di cinque Accademici, con la indicazione del 

107. Qualunque adunanza si apre con la lellura del verbale 
della precederne, e con 1' approvazione del medesimo. 

108. Si procede quindi alla trattativa degli affari che sono 
all'ordine del giorno, previa lettura della relativa delibe- 
razione del Consiglio direttivo. 

IO 1 ,). Apertasi dall' Arcirozzo la discussione putì qualunque 
Accademico domandare la parola. 

1 IO. Chiunque nella discussione si allontanerà dall'argomen- 
to, potrà essere dall' Arcirozzo, anche all' istanze del Con- 
servatore, essere richiamato all'ordine del giorno. 

111. Quando venga domandata la chiusura, se appoggiata ila 

a partito. 

1 12. Se la chiusura non sia approvala si continuerà la discus- 
sione, lino die non venga nuovamente richiesta come sopra. 

113. Qualora niuno domandi la parola per discutere, e re- 
spennameli le sia stata approvata la chiusura , sarù sotto- 
posta alla votazione la proposizione del Consiglio direttivo. 
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Il i-, Anche gli emendamenli che vengono proposti, c die do- 
vranno essere formulali a depositati in scritto sul fianco 
Jella Presidenza dovranno, per meritare la discussione, 
essere appoggiali da altri cinque Accademici almeno. 

Ili. In questo caso it accordala la parola al proponente per 
lo sviluppo dei suo emendamento. 

1IC. Se venga qucslo accctlato dal Consiglio direttivo, si fa 
luogo alla discussione sulla proposizione emendala, senza 
clic sia impedito ad altri, e coli' appoggio clic eopra, di far 
propria la proposizione pura e semplice del Consiglio di- 
rei live. 

117. In questo secondo caso, come ancora nel!' altro di più 
emendamenti, o proposizioni la votazione avrà luogo col- 
1' ordine seguente: 

1. sulle proposizioni p regi udì ciali; 

■2. su quelle le più. estese; 

3. sulle olire por ordine di anteriorità. 

118. Terminata la trattativa degli affari posti all' ordine del 
giorno, può qualunque Accademico domandare la parola 
per fare o qualche inorpella tua, o qualche proposizione. 

110. La interpellanza non può dirigersi elico all' Arci rozzo 
o al Conservatore, i quali potranno rispondere immediata- 
mente, o in altra successiva adunanza. 

180. Le proposizioni dovranno essere scritto, depositate sul 
banco della Presidenza, ed appoggiale almeno da altri cin- 
que Accademici. 

121. Saranno ammesse all' ordine del giorno per 1' adunan- 
za successiva, a meno che non sìa allegata l' urgenza, e la 
medesima ammessa dal Corpo Accademico. 

122. Lo commissioni, e deputazioni speciali f Art. 3i § ia) 
da incaricarsi dello studio, e della relazione intorno a qual- 
che affare saranno nominate mediante schede contenenti 
tanti nomi quanti corrispondano al numero di cui verr;i 
proposto sieoo formale. 
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123. Quelli che avranno riportalo un maggior numero di no- 
mine saranno gli clelli. A pariti oli nomine lo saranno i 
più anziani nella loro ammissione. 

DELLE TASSE E DELLE MULTE 

124. La rata annuale delia lassa d'ammissione, la lassa ordinaria 
ila corrispondersi dagli Accademici, e quella da pagarsi an- 
nualmente dagli ammessi alle Stanze, potranno essere sod- 
disfatte in rale mensili. 

125. Le tasse straordinarie saranno pagale in una, o più vol- 
te, corno verrà stabilito con la relativa deliberazione del 
Corpo Accademico. 

DELLE AMMISSIONI, E DEGLI AMMESSI ALLE STANZE. 

120. Chiunque desideri essere ammesso alle Stanze accade- 
miche dovrà avanzarne domanda in scritto al Consiglio di- 
rettivo, o farsi proporre da un Socio. 

1-27 L'Ammesso alle Stanze e tenuto al pagamento della in- 
tiera tassa annuale, e d'anno in anno lino che non ne emetta 
formale renuuzia; senzadio però dia questa dritto alla ra- 
diazione, la quale avrà luogo nel solo caso di espulsione. 

128 Dell' ammissione, come della renunzia, del l'allontana mento 
e della espulsione sani, a cura de! Segretario, data parteci- 
pazione al Capo dei deputali d' inspezione. 

129 Del permesso intervento temperano alle Stanze dei non 
Senesi e degli Scolari farà fede un Registro da ritenersi 
presso il Custode, nel quale, ed a cura del medesimo, do- 
vrà l'Accademico che li presenta annoiare il nomo, co- 
gnome, condizione o domicilio del presentato, o la dala 
della presentazione, ed opporvi la proprio (Irma. 



IO 

130 La omissione per parie ile) Cus lode della indicala forma- 
liti darà dirillo al deputalo d" inspezionc a sospenderlo. 

131 Qualunque Interveniente alle Stame è tenuto osservare 
il Regolamento disciplinare relativo. 

DELLE SEZIONI SPECIALI 

132 Ciascuna Sezione legalmente esistente ai termini del- 
l' Art. 91 delle Costituzioni, dovili nei primi giorni del 
mese di Novembre dirigere al Consiglio direttivo dell' Ac- 
cademia generale un Istanza per lo stanziamento nel Bi- 
lancio preventivo generale di quella somma che si propor- 
rebbe spendere nell'anno sucessivo per il conseguimento 
del suo scopo, indicandone il come. 

133 Leila somma die verrà annualmente e definitivamente 
siunziala dal Corpo accademico sarà daio credilo alla re- 
sveltiva Sezione e fanone il pagamento in una o più rate 
con Mandato da spedirsi dall' Economo dietro ordine del 
Presidente della medesima. 

131 Se non tutta la somma stanziata sarà spesa, il residuo 
formeni sempre un Credito della Sezione cui appartiene. 
Non potrà ritenersi come residuo a favore della Sezione 
letteraria la differenza in meno fra la spesa effettiva e 
quella stanziata pel Gabinctio di lettura. 

135 Qualora la somma di anno in anno spendibile fosse in- 



P Puù questi ordinarne la sospensione, qualora la creda 
contraria alle Costituzioni e regolamenti dell' Accademia 
generale, osservato il disposto dal precedente Art. ii. 
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1;)8 Sa la Sezione non crederà fondale li! ragioni di sospen- 
ziorie potrà ricorrerò al Consiglio direttivo, ed anello a 
Corpo Accademico. * 

DEL GABINETTO DI LETTURA 

130 11 Consiglio direttivo della Sezione scienti lieo- le itera ria 
dovrà 1 fare, ordinariamente ogni quattro mesi, e straordina- 
riamente ad ogni opportunità, la proposizione al Consiglio 
direttivo dell' Accademia generale dei Periodici da prendersi 
e respetlivamento da rifiutarsi, indicandola spesa per l'ac- 
quisto degli uni, e le ragioni di rifiuto degli allri giii am- 
messi. 

140 Nei primi giorni di Novembre di ciascun anno dovni 
la Sezione letteraria presentare al Consiglio direttivo il Bi- 
lancio presuntivo dettaglialo delle spese occorrenti pel man- 
lenimento del Gabinetto nell'anno successivo. 

I li Tutti i Mandati di uscita relativi a pagamenti di spese per 
il Gabinetto dovranno rilasciarsi dall'Economo dietro or- 
dine scritto del Presidente della Sezione letteraria. 

DEL CUSTODE E SUOI AJUT1 

1-13 11 posto di Custode si conferisce dal Corpo Accademico 

mediante Concorso. 
113 I suoi Ajuti, come ancora il Pallaro dei Biliardi, la mi- 

scheracd ogni altro Inserviente salariato sono nominati dal 

Consìglio direttivo sulle proposizioni, ed informazioni 

del Provveditore. 
IH II Custode, e gl'Inservienti ordinari dovranno essere 

annualmenic confermati dai respelivi Elettori, sentito il 

Provveditore, ed il Capo dei deputali d' inspezione. 
145 Può il Consiglio in qualunque tempo ed al seguilo di 

reclami dei deputati d' inspezione, di qualunque Ufficiale 
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ed anche ex offici» reniuovere gl' Inservienti, e provocare 
ia «mozione del Custode. 
116 Per i servizi straordinari spetterà al Proweditoro no- 
minare gl'Inservienti, e stabilirne ia mercede. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

M7 Gli attuali Accademici, i quali non abbiano fatta la di- 
chiarazione richiesta per conoscere se a una o più ed a 
quali Sezioni intendono appartenere saranno invitati ad 
emetterla dentro un termine; e quello spiralo verranno a 
scritti ad una delle ire Sezioni mediarne deliberazione del 
Consiglio direttivo, per ivi rimanere finoche non abbiano 
falla una diversa dichiarazione. 
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